DOMENICA DI PASQUA
ANNO   C
Dal vangelo secondo Giovanni (Gv  20,1-9)
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.
Questo brano comincia “quando era ancora buio”, nel silenzio di una giornata che sta iniziando, tutto tace prima dell’aurora. Non è solo una giornata che sta iniziando, è il primo giorno di una nuova settimana, il primo giorno di un tempo nuovo. In questo tempo nuovo, una donna che ha perso una persona a lei molto cara, una donna in cui Gesù ha saputo vedere ciò che altri non vedevano, sta seguendo alla lettera la tradizione antica. Durante il sabato non ha potuto far nulla, ma appena inizia la nuova settimana ecco si precipita al sepolcro per onorare un caro defunto. 

Giunta al sepolcro vede che è successo qualcosa, qualcosa di inaspettato, di nuovo! Il sepolcro è vuoto, la pietra è stata rotolata. Ha veduto ma non ha ancora capito, pensa che abbiano portato via il cadavere di un morto. 
Quante volte anche noi vediamo e non capiamo? Quante volte non cogliamo i segni che i Signore ci mette vicino?

Corre quindi dagli amici di Gesù per diglielo. Questi, Pietro e Giovanni, si precipitano a loro volta al sepolcro, al di là delle emozioni, per la legge del tempo occorrevano due testimoni per poter asseverare un fatto. Quindi questi due si precipitano al sepolcro con ancora nella testa il tempo passato, gli eventi della passione e la morte infamante del loro Signore.

Corrono, ciascuno con i suoi tempi, il giovane arriva prima, il meno giovane arriva dopo.

Al discepolo che Gesù amava è bastato vedere che il sudario non era riposto piegato agli altri teli ma che era “avvolto in un luogo a parte” per credere, per avere fede, per comprendere che si trovavano davanti all’opera di Dio. A Pietro servirà anche una apparizione, si sa che era un po’ testone.
Che bello! la possibilità di entrare nel tempo nuovo, nel tempo della resurrezione di Cristo, nel tempo in cui la morte ed il peccato sono stati sconfitti da Gesù, è offerta a tutti, a ciascuno con i suoi tempi e le proprie capacità.
